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Togliti  i  sandali  dai  piedi,

perché  il luogo sul quale tu stai

è  una terra  santa !

Dalla vita del Fondatore

Fratelli carissimi  dobbiamo rendere a Dio infinite grazie perché ci sceglie per portare la luce del Vangelo agli infedeli: questo diventerà una sorgente di benedizioni per l’Istituto…

Sì, oso affermarlo, ed è per me un grande motivo di gioia il pensarci, noi avremo un giorno dei martiri nell’Istituto: dei Padri e dei Fratelli che daranno la vita per Gesù Cristo, che saranno immolati dai popoli che vanno  ad evangelizzare...

Non dovete però credere che il compito di evangelizzare incomba solo sui fortunati che sono stati scelti per andare in quei paesi lontani. Se non ci è concesso di consacrarvi le nostre fatiche non siamo meno tenuti di contribuirvi con le preghiere e i buoni esempi. (pag. 201)
(  Ascoltiamo il canto (cantiamo il ritornello)

Hermano, Adios 

Adios cuando nos dejas

Adios cuando nos queda de ti

un gesto y una cancion.


Saras hermano por siempre, de corazon.

Seras, hermano en Jesus.

Te desataste del peso de esta tierra.

Fuiste persona, cristiano entre cristianos.

Y lo seras por sempre con Aquel
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que dio sentido y luz a tu existencia.

Son tus palabras : tened la fe despierta.

Sed hombres firmes, abrid el corazon.

Que la esperanza os muestre su camino

viviendo el hoy, aqui e ahora.

Desde el silencio del limite y el fin

tu nos recuerdas vivir vale la pena.

Vale la pena amar sin renunciar.

Buscar a Dio, como Maria.

Ya con la Madre, desde un lugar de paz

non mantendras gozosos en el llanto.

Pues fiuste hermano, lo fuiste e lo seras.

Deja que estalle nuestra alegria.

LA VITA :

UN REGALO DELL’AMORE DI DIO

Mi rendo conto che la mia vita è un regalo dell’amore di Dio. Fin da piccolo mi sono sentito accolto in casa. Ho imparato ad amare e ad essere responsabile. Ho sperimentato la generosità in casa mia, con i miei fratelli. Ho vissuto l’autenticità e la donazione verso gli altri come uno dei gesti [image: image3.png]


d’amore più autentici. La fiducia che hanno riposto in me mi ha insegnato ad aver fiducia e ad essere vicino agli altri e l’ambiente semplice e accogliente unito alla gioia e all’allegria mi hanno fatto apprezzare la vita di famiglia. L’austerità e la condivisione mi hanno predisposto ad essere ed utilizzare le cose più semplici e autentiche. Credo che sia un miracolo di Dio per l’uomo capire che quando si condivide ce n’è per tutti e ne avanza..

Grazie Signore per il regalo della mia vita. Riconosco che i doni che ogni tanto riesco a comunicare agli altri sono una eredità ricevuta e non il risultato di uno sforzo da me sostenuto. Grazie !

Fr. Servando Mayor

( Ci fermiamo alcuni minuti. Ognuno personalmente ripensa persone e momenti della sua vita familiare e ne rende grazie a Dio.

Poi assieme cantiamo la misericordia di Dio.

Canterò in eterno la tua misericordia

Benedetto sia Dio,

Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale

nei cieli, in Cristo.

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo,

per trovarci, al suo cospetto,

santi e immacolati nell’amore.  Rit
Ci ha predestinati ad essere suoi figli adottivi,

per opera d Gesù Cristo,

secondo il beneplacito del suo volere.

A lode e gloria della sua grazia,

che ci ha dato nel suo figlio diletto.

Canterò in eterno la tua misericordia

In lui abbiamo la redenzione mediante il suo sangue,

la remissione dei peccati, 

secondo la ricchezza della sua grazia.

Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

con ogni sapienza e intelligenza,

poiché egli ci ha fatto conoscere 

il mistero del suo volere.  Rit
Il disegno di ricapitolare in Cristo tutte le cose

quelle del cielo  come quelle della terra.

Nella sua benevolenza lo aveva in lui prestabilito

per realizzarlo nella pienezza dei tempi.  Rit

LA VITA: UN CANTO D’AMORE
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Fratelli, Cristo è risuscitato e vive in voi e in me e si impegnato (e in che misura !) a costruire in noi e per noi l’amore. Io sono testimone che questo programma lo sta realizzando un po’ alla volta, lentamente, ma con costanza ! 

Io vorrei gridare a tutti questa gioiosa realtà e mi piacerebbe che voi la gridaste con me, ma vorrei anche condividere con voi la cosa più bella che possiedo : la presenza viva e attiva di Cristo in mezzo a noi ! Non ho nulla di più grande da offrirvi oggi e sempre ! 

Fr. Miguel Angel Isla

(  In alcuni minuti di silenzio siamo invitati rispondere alle “provocazioni” che Miguel Angel indirettamente ci rivolge.

· Quale realtà gioiosa vorremmo gridare ? Con chi e a chi ?

· Qual è la cosa più bella che ci sentiamo di condividere ?

· Cristo in mezzo a noi è la ricchezza più grande 

che possediamo ?

(  Cantiamo : L’amore che tu ci hai donato

L'amore che tu ci hai donato noi lo porteremo al mondo

costruendo tutti insieme la famiglia di Maria
No podemos renunciar a lo que otros  nos dejaron.

Marcelino vive hoy a través de nuestros brazos.

Debemos continuar lo que ellos comenzaron.

Testimoni del Vangelo, noi portiamo gioia vera,

esprimiamo con la vita che Dio-Amore ci riunì.

Come tu desiderasti nostra Madre è Maria.

LA VITA : UN DONO DA OFFRIRE

Signore, eccomi ! Sono quasi due mesi che sia di notte che di giorno, sia nel lavoro che nel riposo cerco di allontanare da me la tua presenza che mi “perseguita”. Non hai il diritto ! E’ un vero inseguimento. Cosa vuoi da me Signore ?

Non ti illudere Signore, il materiale che usi  è molto debole, è fragile... Io non valgo molto, sono povero, ma so che tu sei colui che dona e io non sono altro che colui che distribuisce...

Non sono vuoto, ma tu sei talmente grande, che non riesci ad entrare in me, trabocchi da ogni parte, mi circondi...

Sento che mi stai conducendo dove non voglio andare e, colmo dei colmi, cammino con gioia, e in pace ; nella tua gioia, nella tua serenità, nella tua pace.

Fr Miguel Angel Isla

(  Recitiamo lentamente a cori alterni il salmo 138
Signore, tu mi scruti e mi conosci,

tu sai quando seggo e quando mi alzo.

Penetri da lontano i miei pensieri,

mi scruti quando cammino e quando riposo.

Alle spalle e di fronte mi circondi

e poni su di me la tua mano. 

Stupenda per me la tua saggezza,

troppo alta, e io non la comprendo.

Dove andare lontano dal tuo spirito,

dove fuggire dalla tua presenza ?

Sei tu che hai creato le mie viscere

e mi hai tessuto ne seno di mia madre.

Ti lodo perché mi hai fatto come un prodigio,

sono stupende le tue opere,

tu mi conosci fino in fondo.

Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore,

provami e conosci i miei pensieri : 

vedi se percorro una via di menzogna

e guidami sulla via della vita.

(  Nel documento “Scegliamo la vita” (n 50) ci viene rivolto un invito. Dopo averlo letto sei invitato a chiederti come pensi di incarnarlo nella tua vita di ogni giorno?

Mettiamoci ogni giorno in un atteggiamento di discernimento

di quanto il Signore ci chiede. 

I Fratelli che recentemente hanno dato la loro vita 

mediante il martirio, ci invitano con forza a vivere,

 con fedeltà creativa, il messaggio di Marcellino, 

per donarci senza riserva 

a coloro che il Signore mette sul nostro cammino, 

particolarmente i più piccoli.
(  Dopo un momento di riflessione terminiamo recitando insieme una preghiera composta da Servando.

Preghiamo insieme

Signore ti offro la mia vita : è tua !

Tu sai che sono debole e fragile.

Prendi la mia argilla e modellami

secondo la tua fantasia.

Rendimi come Maria,

vaso sempre pieno di amore.

Fa’ che trabocchi e dia vita a tante persone

che come me avvertono il bisogno

di dare senso alla propria vita.

Inonda la mia povera esistenza

con la tua acqua viva.

Rendi la mia argilla consistente.

Sai che facilmente mi rompo e rimango vuoto,

anche se pieno delle mie cose

che non mi rendono felice,

ma di cui spesso non riesco a farne a meno.

Signore mi fai paura !

E’ rischioso fare un salto nel vuoto.

Soffro di vertigini

quando non intravedo nulla.

Dammi una spinta Signore.

So che non è facile seguire le tue orme,

ma con la tua forza sarò fedele.

Fr. Servando Mayor
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